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vista del castello 
                               

prime fasi del montaggio del ponteggio castello principale



ponteggio allestito 
prima del montaggio del ponteggio sopra il tetto sono state rimosse tutte le 
tegole e sono state puntellete le travature principali del tetto



La scala interna era piena di guano
di piccione le fasi lavorative sono state:
1) applicazione di due cicli di disinfettante
2) aspirazione del guano
3) pulitura localizzata 
per consentire le lavorazioni in sicurezza 
è stata posizionato un aspiratore 
in modo da avere il riciclo dell'aria
all'interno della scala

prima dell'intervento dopo dell'intervento

ciclo di disinfezione

vista dei sacchi di guano

pulitura di 
dettaglio dei
gradini



Trattamento biocida effettuato con i sali quaternari di ammonio
Il biocida è stato applicato per 3 cicli 

iTra i cicli sono stati fatti dei lavaggi con acqua nebulizzata accompagnata con
una blanda spazzolatura con spazzole di saggina morbide in modo da evitare
l'effetto abrasivo



Pulitura della superficie
laterizia con metodologia
Jos, questo consente
di rimuovere i depositi
coerenti senza intaccare
la materia.
Nella foto superiore 
è visibile il test di 
pulitura.



Restauro del quadrante dell'orologio
sopra sono visibili le malte di stuccatura con le relative dosi, dopo il consolida-
mento del supporto

sotto inizio fase di ritocco pittorico fatto ad acquerello, fatta in modo da reinte-
grare l'immagine lasciando però la leggibilità d'intervento



prima durante e dopo il restauro dei quadranti 
è importante notare la raffinatezza delle decorazioni che costituiscono il 
quadrante



Prima dell'intervento è visibile i segni della decorazione sull'intonaco

Dopo il restauro 



stilatura dei 
giunti l'impasto
è fatto con 
malta di calce
idralulica 
desalinizzata
e marmi colorati
in modo da 
controllare il
viraggio del 
colore



intervento di consolidamento della trave della cella campanaria 
prima è ben visibile lo stato di fatiscenza del supporto ligneo dove l'erosione
dovuto agli agenti atmosferici è notevole e ha fatto perdere la funzionalità 
statica alla trave. 

Intervento
posizionamento di  barre di aramidico in modo da ricostruire la funzionalità
statica della trave. Le barre sono state inghisate all'interno della parete con 
paste epossidica. Il contenimento trasversale è garantito da due avvolgimenti 
in fibra di vetro posizionati in mezzeria ed in corrispondenza degli appoggi



per garantire l'effetto trave si è fatta una cassaforma a perdere al cui interno
è stato gettato un betoncino epossidico a granulometria controllata

fase intermedia del getto

intervento completato



Trattamento idrorepellente a cellule a perte, prima dell'applicazione sono 
stati effettuati dei test di applicazione al fine di scongiurare qualsiasi viraggi
di colore non voluti.



Prima dell'intervento

Dopo l'intervento con le reti antipiccione
montate

Sopralluogo del cantiere da sinistra:
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